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Il Quartier des spectacles è un lotto urbano di grandi dimensioni caratterizzato dalla presenza delle principali isti-
tuzioni culturali della città, t ra cui la Places des A r t s, la sede dell’Orchestra Sinfonica di Montreal e il Museo di
Arte Contempora n e a .
L’iter del progetto ha inizio nel 2002 e poi nel 2007 con una graduale trasformazione dei lotti, molti dei quali
precedentemente occupati da parcheggi. O g g i , spazi per spettacoli al chiuso e all’aperto si alternano a creare la
s t raordinaria offerta culturale del distretto, con più di 24.000 posti a sedere distribuiti nelle varie strutture.
Il cuore del quartiere è la Place des A r t s, intorno alla quale i lotti sui quattro lati sono stati rinnovati nella forma
e nella funzione: ad ovest la Place de Fe s t i va l s, a nord la Promenade des A r t i s t e s, il Parterre and îlot Clark verso
est ed infine Rue Sainte Catherine a sud.
Il Place de Fe s t i vals è la zona che ci interessa in queste pagine in quanto parte dell’intervento di recupero della
g rande piazza è rappresentato dai padiglioni trasparenti denominati ‘ Vitrines habitées’; tutto il progetto è fima-
to da Daoust Lestage.
La piazza, esemplare progetto di recupero urbano dell’ex quartiere a luci rosse della città, rappresenta il primo lot-
to d’intervento del Quartier, ed occupa una superficie di 12.000 mq.
Le fasi dell’intervento si sono susseguite come segue: il primo approccio progettuale è stato il riconoscimento degli
archetipi urbani che hanno portato alla chiara identificazione del perimetro della piazza, attraverso anche le picco-
le vie pedonali che ottimizzano il traffico del Quartier. In seguito è stato effettuato lo scavo per un volume di terra
pari a 50.000 metri cubi, con cui è stato creato un leggero pendio che permette allo spazio di correre da un lato
all’altro senza soluzioni di continuità, sia visuale che concettuale. La Place del Festivals è un grande teatro all’aper-
to, capace di accogliere fino a 25.000 persone; l’imput progettuale è stato quello di creare comunque un luogo acco-
gliente anche quando la piazza non è utilizzata per eventi e manifestazioni di vario genere, anche se questa fun-
zione ha richiesto una pavimentazione in pietra adeguata ad accogliere una così grande folla. Una parte della piaz-
za infatti è pavimentata, mentre un altro lato, ad ovest, è seminato a prato. L’aspetto più scenografico è stato otte-
nuto mediante l’utilizzo di grandi giochi d’acqua, come le due pareti d’acqua che scendono colorate di rosso e bian-
co attraverso le luci di notte, i colori del logo del Quartier. Attraverso getti d’acqua che salgono fino a due metri di
altezza, il progettista ha voluto richiamare l’effetto dei due sipari di un palco scenico, rappresentazione dinamica
della funzione di questo teatro open air.
Inoltre, al centro della piazza, in asse visuale con Rue Mayor, una grande fontana alta 12 metri rappresenta il land-
scape urbano di questa parte di città.
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In apertura , i padiglioni delle 'Vitrines' sul-
lo sfondo severo del museo di Arte Con-
t e m p o ranea di Montre a l , Place des Fe s t i-
v a l s. Nella pagina a fianco: vista dall'inter-
n o. Pa reti e soffitti prevalentemente tra-
s p a re n t i , lasciano corre re la vista verso l'e-
s t e r n o, ampliando la spazialità dell'interno.

Opening shots: the pavilions of the 'Vi t r i-
nes' against then severe background of the
Museum of Contemporary Art in Montre a l ' s
Place des Fe s t i v a l s. O p p o s i t e : view of the
i n t e r i o rs. The walls and ceilings are larg e l y
t ra n s p a rent and provide views towards the
o u t s i d e, expanding the interior spaces.

Un grande spazio che esprime la multiforme vivacità di Montreal... È il ‘Quartier des spectacles’
, che da più di cent’anni rappresenta il cuore culturale della metropoli. Oggi, nella ‘Place de
Festivals’, di notte si accendono le ‘Vitrines habitées’
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A large urban space used to
express multi-level vivacity: for
more than 100 years, the
‘Quartier des spectacles’ in
Montreal has been the city’s
cultural hub. Today, in the ‘Place
de Festivals’ the ‘Vitrines
habitées’ comes alive at night

The ‘Quartier des spectacles’ is a large
urban area containing the city’s main
cultural institutions, including Places des
Arts, the Headquarters of the Montreal
Symphonic Orchestra and the Museum
of Contemporary Art.
The project began in 2002 and then in
the 2007 with gradual transformation
of the sites, many of which previously
used as parking lots. At the time of
writing, indoor and outdoor
entertainment facilities alternate  to
create the district’s extraordinary
cultural offer, with more than 24,000
seats split over the various structures.  
The heart of the district is Place des

Arts; the plots on the four sides have
been renewed in terms of shape and
function: to the west, Place de
Festivals, to the north, Promenade des
Artistes, the Parterre and Clark plot
towards the east and finally Rue Sainte
Catherine to the south. 
The Place de Festivals is described in this
article as it forms an important part of
the restructuring project for the large
square, containing a series of
transparent pavilions called ‘Vitrines
habitées’; the entire project was
designed by Daoust Lestage. 
The square is an exemplary project of
urban recovery that involves the city’s
former red light district; it is the first area
of intervention and occupies 12,000
sq.m. The phases of the project unfolded
as follows: the initial design approach
was identified by the urban archetypes
which led to the clear definition of the
square’s perimeter, through the addition
of small pedestrian precincts to optimize
the traffic flow. 
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Then the excavations removed 50,000
cu.m. of soil, with a gentle slope that
allows the space to run from one side to
the other with no visual or conceptual
continuity. The Place del Festivals is a
large open-air theater which can
accommodate up to 25,000 people; the
plans aimed to create a place that would
welcome visitors even when the square is
not being used for the various events. The
destination of this facility required a stone
flooring that would resist damage from
capacity crowds. One part of the square
has been paved and another side to the
west is a grass lawn. The scenographic
aspects were achieved using large water
features, such as the two water walls
which shimmer red and white in the
colors of the Quartier logo, under the
effects of the nocturnal illumination. 
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Sul lato est della piazza, di fronte proprio alla severa e introversa facciata del Museo d’Arte Contemporanea, si tro-
vano due piccoli padiglioni in vetro, le ‘Vitrines habitées’. La planimetria del sito evidenzia due strutture in allumino
e vetro che si affacciano trasparenti sulla piazza.
Nuova tipologia architettonica per la città, aggiungono una interfaccia dinamica allo spazio, disegnando un nuovo
elemento del ritmo della vita sociale e culturale di Montreal. I due padiglioni, stretti e lunghi nella pianta, ospitano
ristoranti aperti tutto l’anno: sono elementi di piccole dimensioni, con una capacità di 60 posti a sedere all’interno
della struttura, più altrettanti disponibili all’esterno durante la stagione calda; la struttura si sviluppa al piano stra-
da, con un piano interrato dove sono situati i servizi, gli spazi tecnici e le cucine.
La nuova attività disponibile nello spazio urbano diventa essa stessa elemento decora t i v o, s o p rattutto quando la notte
ne accende le luci e i colori. L’aspetto dei padiglioni è uniforme nella facciata e nella copertura , con uno sviluppo preva-
lentemente tra s p a r e n t e, che gli conferisce leggerezza e immaterialità, contro la massa decisa dell’edificio retrostante.
La struttura è realizzata in alluminio, con fasce asimmetriche in vetro trasparente da parete a soffitto, come ben si
vede nelle immagini; un disegno lineare ma ricercato e attento al dettaglio, crea un insieme armonioso e leggero, e d
evita del tutto il rischio di una rigida banalità nella creazione di una struttura così semplice. Le continue aperture con-
s e n t o n o, a chi cammina lungo il Museo d’arte contempora n e a , la vista attraverso il ristorante e verso la grande piaz-
z a . Un pacchetto di vetri in triplo strato limita le perdite di calore e il surriscaldamento dell’edificio. Verso nord, la fac-
ciata diventa opaca, con le porte di emergenza e il montacarichi per le merci. Per rendere più accogliente l’interno, i l
pavimento è in legno Ipe, resistente e comunque luminoso, mentre gli arredi sono essenziali e misura t i .
Il progetto delle ‘Vitrines’ ha vinto il primo premio della giuria al concorso canadese ‘Prix d’Excellence en architec-
ture’ dell’ordine degli architetti del Quebec, nella sezione ‘edifici commerciali’.

Planimetria generale della piazza/General layout plans of the square

Sezione longitudinale della piazza/Longitudinal section of the square

Pianta del piano terra dei padiglioni ‘vitrines habitées'/Layout plans of the ground floor of the pavilions 'vitrines habitées'
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Sezioni trasversali dei padiglioni, su 2 livelli, piano terra e piano interrato
Cross-sections of the pavilions split over two floors, ground floor and basement floor

Pianta del piano interrato/Layout plans for the basement floor

In alto a sinistra: la piazza con i grandi
lampioni per l'illuminazione. A destra, un
interno con i tavolini del ristorante; si
vede il pavimento in legno.

Top left: the square with the large street-
lamps providing general  illumination.
Right: interiors with the restaurant tables;
the wooden flooring is visible.

summer; the structure has been created
at street level with an underground floor
containing the amenity services, the
utility services and the kitchens.
This new urban Landmark is also
decorative, particularly at night when it
glimmers with light and color. The
facades and the roof have a uniform
appearance; they are predominantly
transparent and appear to be airy and
weightless contrasting with the solidity of
the building behind. 
The structure is aluminum, with
asymmetrical bands of clear, floor-to-
ceiling glass, as can be clearly seen in
the pictures; a linear yet extremely
stylish, carefully appointed design creates
a light and harmonious ensemble and
completely sidesteps the risk of
oppressive banality which is evident in

the creation of such a straightforward
amenity. For people walking along the
front of the Museum of Contemporary
Art, the continual interruptions in the
walls provide views through the
restaurant towards the large square.
Triple glazing controls the loss of heat
and the risk of overheating. The north
façade becomes opaque and contains
the emergency doors and the elevators
for the merchandise. The comfort of the
interiors has been enhanced by the Ipe
wood flooring, which is resistant and
luminous, beautifully exalting the basic,
well-balanced furnishings. The jury of the
Quebec order of architects that
adjudicated the Canadian competition
awarded the first prize ‘Prix d’Excellence
en architecture’ to ‘Les Vitrines’ project
for the ‘commercial buildings’ section. 

Through jets of water that spray
upwards for a height of two meters, the
designer created liquid stage curtains, a
dynamic representation of the urban
landscape in this part of the city.
On the east side of the square, right in
front of the formidable and introverted
facade of the Museum of
Contemporary Art, there are two small
glass pavilions, the ‘Vitrines habitées’.
The site layout emphasized two

aluminum and glass structures that
transparently overlook the square.
It is a new architectonic layout for the
city which adds a dynamic interface to
the space, designing a new energetic
element for Montreal’s social and
cultural life. The two long, narrow
pavilions contain restaurants that are
open all year round; these are small
with an indoor seating capacity of 60
integrated with additional places in the
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